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la sua attività istoriografa. Tanto i papi che i cardinali vengono in 
seguito a ciò giudicati del tutto parzialmente, in quella luce in cui essi 
apparivano ai passionalmente irritati, partitanti degli Absburgo in 
Koma. Nel 1025 Ameyden ¡aveva pubblicato pure un panigirico su Ur
bano V i l i 1 ma più tardi egli ci si presenta come nemico acceso di 
papa Barberini, non appena peggiorarono le relazioni idei papa verso gli 
Absburgo. Ciò risalta così chiaria nella « vita Urbani V i l i  »  che il DPieper 
nella sua critica al voi urne Urbano V i l i  del Gregorovius dice, che di 
questa biografia via ripetuto ciò che il Ciampi (Innocenzo X  p. 263) 
giudica della « Vita di Innocenzo X »  dell:’Ameyden « più che una 
m i ira  è un libel't'o »  (Ili,st. polit. B lätter CX IV , 4S9). Ma era non solo il 
punto l i  vista absburgese che mosse Ameyden, contro un papa come 
Urbano V i l i ,  il quale cercava, adempiere il suo dovere come padre co. 
inane. Dalla prefazione della « V i t a »  risulta chiaro, che anche Ahieyden 
era un avversario di principio della sovranità temporale dei papi. Egli 
(lice qui: «Eft'erant encomiis unius principi« imperiuni, qui sub prin
cipe vivunt. Egu contra inferam et praesentibus exemplis ostendam, duo 
illa, quibus respublica continetur, praemium nempe et poenam, apud 
aristocraticum magistratum suo loco esse, a monarchia exulare. Quid 
miserabilius quam ad unius tumidi arbitrimi! sapere, loqui? Quid infe- 
lieius quam sub unius impotenti dominatu, latenti imrno morienti rei- 
publicae opem ferre non j>os.se ? r .. Ajdmittat pluribus commune impe
rium pox*ulares tuibas. civiles motus et damnatas dissensiones ; non 
ista quamitmnvis perniciosa comparanjda sunt (Oum quibus sub principati! 
absoJuto premimur malis, ubi unius libidini exponimur, rapimur, diri- 
pimur, occidimur ».

Si compreii!die che l'Amieyden non aveva destinato iil suo lavoro per 
venir pubblicato (non extra privatos parietes prodibit). Su la loro ori
gine e la loro fonte egli dice nell’introduzione: « Quandoquidem belli 
tumultibus e Belgio natali solo eiectum me Koma suscepit et in Urbe 
domina domicilium et necessitudines contraxi, uxorem duxi, fìlios pro- 
creavi, quorum tu aetate minimus et quem solimi ex multis superstitein 
esse Libitima voluit, ne ociosus aut negligens videar fuisse civis, vistai 
est ea annotasse, quae vel ipse observavi vel constali* de fiumani« Pon- 
tificibus et S. B. E. cardiiialibus huius imperii principus ferebat fama ».

Essendo Koma purtroppo la città classica delle dicerie e delle sa
tire, l ’Ameyden man pensò miai di sottoporre ad un esame i  rapporti 
della fama, e indagare ciò che di (vero v i fosse nelle chiacchiere: egli 
invece scrisse tutto quefllo che udiva, e, dato il suo punto di vista poli
tico, diede la preferenza alle cose sfavorevoli e maliziose. Così non fa 
maraviglia che i suoi Elogia siano pieni di inasettezze, come lo dimostrò 
già il Pieper (1. c. 489-491) dandone esempi convincenti. L ’Ameyden era

Romane I  (1910) 3 mota; Henzen in De Katoliek  OXXIV (1903) 22s., CXXVII 
(1904) 421-454; Holhuysbn-Bi.ok Nicuir-Nederl. Woordenboek I I ,  Leida 1912. 
32 s. Orbìan Bescheidcn I  70 s., 133 s. Vaes Bull. d. f  Insti hit Hist. Belge de 
Rome I  (1919) 2S0s. Pieper laveva in ¡animo una speciale monografia su A m cy- 
den, della quale lio io  isolo un frammento di cinque pagine che mi è stato 
possibile sfrattare.

i  Gfr. saprà p. 1041.


